
Per ciò che riguarda le altre possibili fina-
lità e potenzialità del “rendere conto” attra-
verso il bilancio sociale occorre effettuare al-
cune puntualizzazioni. Se, come abbiamo det-
to, gli strumenti di contabilità “tradizionali”
non sono più in grado di rappresentare e co-
municare le diverse dimensioni dell’operare di
un’organizzazione, occorre anche precisare
che gli attuali strumenti di rendicontazione
sociale assolvono più alla seconda esigenza
che non alla prima.

Gli strumenti di rendicontazione
sociale non possono essere

considerati strumenti di
valutazione delle politiche (se

non in un’accezione molto
ampia), ma sono in grado di
stimolare processi virtuosi

trasformandosi in strumenti e
occasioni che “sollecitano”

azioni valutative

Per l’utilizzo di tali strumenti vige il princi-
pio di volontarietà: non esiste né obbligo di
legge né una normativa di riferimento vinco-
lante dal punto di vista metodologico e vari so-
no i contributi della letteratura scientifica in
materia. Si pone quindi il problema della com-
parabilità dei documenti di rendicontazione
sociale. L’assenza normativa e la poca aderenza
ai modelli teorici esistenti in letteratura ci la-
sciano come risultato documenti personalizza-
ti, adattati specificatamente alle singole realtà e
scarsamente comparabili fra di loro.

Per ciò che riguarda, invece, il comunica-
re, la rendicontazione sociale offre alla pub-
blica amministrazione un concreto canale di
dialogo con i portatori di interesse, attraverso
una nuova attenzione al governo delle relazio-
ni basato sul principio di trasparenza, sulla
necessità di dare e ricevere informazioni e di
instaurare processi di comunicazione.

Un processo di rendicontazione sociale
con questo tipo di impostazione ha grosse po-
tenzialità: consente di passare da un’ottica di

semplice comunicazione, autoreferenziale e
acritica, dei risultati raggiunti a una visione
progressiva, capace di “raccontare” un pro-
cesso e condividerlo con gli stakeholders, at-
traverso il dialogo e la negoziazione di scopi,
metodo e azioni. Indubbiamente può quindi
svolgere funzioni di legittimazione e di miglio-
ramento dell’immagine dell’organizzazione.

Il bilancio sociale può, inoltre, essere uti-
lizzato come strumento di gestione e di pro-
grammazione interna. Il processo di rendicon-
tazione prende in esame i molteplici elementi
dell’agire dell’organizzazione e offre l’occasio-
ne di “fermarsi a riflettere”, elaborare una vi-
sione integrata dell’organizzazione, interro-
garsi su questioni strategiche. Stimola un pro-
cesso culturale interno.

Il bilancio sociale può innescare
percorsi di riflessione che

stimolano processi di
valutazione distinti che possono

poi confluire nel documento
bilancio sociale a supporto della

rappresentazione dell’operato

In ultimo tra le varie finalità attribuite al
bilancio sociale spesso viene indicata anche
quella valutativa. È frequente, infatti, nelle
pubblicazioni e nei siti dedicati al tema della
rendicontazione sociale trovare il sostantivo
valutazione affiancato al bilancio sociale. A
questo proposito occorre tuttavia precisare
che, di norma, gli strumenti di rendicontazio-
ne sociale prendono come riferimento l’intera
organizzazione (il complesso delle sue attività)
e non singole politiche. Gli strumenti di ren-
dicontazione sociale, a nostro parere, non
possono pertanto essere considerati strumenti
di valutazione delle politiche (se non in un’ac-
cezione molto ampia di questo campo), ma, se
affrontati in modo consapevole e corretto, so-
no in grado di stimolare processi virtuosi tra-
sformandosi in strumenti e occasioni che “sol-
lecitano” azioni valutative. Gli obiettivi che
l’organizzazione della PA si è data e i risultati
dell’attività che illustra nel bilancio sociale
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